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REDDITO IMPRESA E IRAP

La scissione scorporo: prime considerazioni di carattere civilistico
e fiscale
    di Paolo Meneghetti - Comitato Scientifico Master Breve 365

Con l’articolo 51, D.Lgs. 19/2023 è stata introdotta nel nostro ordinamento una nuova
fattispecie di scissione, denominata “scissione scorporo”. Il citato D.Lgs. in realtà era nato per
regolamentare le operazioni di fusione e scissione transfrontaliere, ma al suo interno vi è
questa disposizione che interessa anche le operazioni regolate dal diritto nazionale. Il tutto
avviene tramite modifica al codice civile, e più precisamente introducendo l’articolo 2506.1
rubricato, appunto, “Scissione mediante scorporo”.

Si tratta di una operazione del tutto innovativa rispetto al panorama preesistente, il cui ambito
di azione risulterà più chiaro se la procedura viene messa in stretto rapporto con la scissione,
diciamo, “normale”, e soprattutto con il conferimento.

Vediamo, anzitutto, in rapida sintesi, quale è il contenuto della disposizione:

“Con la scissione mediante scorporo una società può trasferire parte del suo patrimonio ad una o
più società di nuova costituzione, assegnando a sé medesima le azioni delle citate società,
continuando la propria attività”.

L’operazione è delineata dal nuovo articolo 2506.1, cod. civ., che è stato introdotto il 22 marzo
2023, ma l’articolo 56, D.Lgs. 19/2023 prevede una decorrenza posticipata al 3 luglio 2023.
Ora non è chiaro se tale decorrenza valga solo per le operazioni transfrontaliere o se invece è
valida anche per le scissioni scorporo interne. Comunque, va detto che il tema si porrebbe solo
per le scissioni già eseguite alla data del 3 luglio 2023, che, con ogni probabilità, saranno
alquanto rare attesa la novità dell’istituto.

La definizione inserita nel citato articolo 2506.1, cod. civ. ci permette di rimarcare alcuni
aspetti:
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1. la società o le società beneficiaria/e devono essere neocostituite e generandosi dal
trasferimento del patrimonio della scissa, esse devono avere quale unico socio la
società scissa. Non è specificato nella norma se tale unipersonalità nella compagine
societaria deve perdurare per un certo lasso temporale oppure possa essere
immediatamente modificata tramite una cessione di quote. Il silenzio normativo induce
a pensare che la seconda ipotesi sia legittima;

2. le quote che rispecchiano il patrimonio trasferito vengono assegnate direttamente alla
società scissa e non a suoi soci, elemento questo che marca una sostanziale differenza
con la scissione ordinaria;

3. la società scissa prosegue l’attività, quindi non è ammessa la scissione totale con
cessazione della scissa. Si può dire che l’intero patrimonio può essere trasferito a una o
più società ma la scissa resta in attività detenendo la partecipazione e quindi
diventando, se viene cessata ogni altra attività operativa, una holding.

 

La scissione scorporo e la scissione normale  

Il primo è più importante elemento di distinzione tra scissione ordinaria e scissione scorporo è
rappresentato dalla individuazione del soggetto cui vanno assegnate le partecipazioni
rappresentanti il patrimonio trasferito. Infatti, secondo l’articolo 2506, comma 1, cod. civ.
(scissione ordinaria) le partecipazioni relative al patrimonio trasferito vengono assegnate ai
soci della società scissa, mentre in base all’articolo 2506.1, cod. civ. (scissione scorporo) le
partecipazioni restano in capo alla società scissa, che quindi si limita a permutare beni
dell’attivo con partecipazioni. Uno degli effetti di questa previsione è che la scissione scorporo
nasce come una scissione necessariamente proporzionale, nel senso che la partecipazione dei
soci originari alla società scissa resta inalterata, mentre si produce un allungamento della
catena societaria, per cui il socio originario diviene indirettamente socio della società
beneficiaria tramite il filtro della società scissa. Questo scenario rende interessante capire cosa
accade dal punto di vista contabile:

 

IPOTESI 1

L’operazione di trasferimento del patrimonio avviene in continuità dei valori di bilancio. In tal
caso il capitale di costituzione della beneficiaria altro non è se non una porzione di quello già
esistente in capo alla scissa, il che comporta la non necessità della perizia di stima, tranne che,
ovviamente, la scissa sia società di persone e la beneficiaria società di capitale. Il valore di
bilancio del patrimonio trasferito viene imputato a capitale sociale (o comunque patrimonio
netto della beneficiaria), mentre in capo alla scissa i medesimi valori vengono allocati quale
costo di iscrizione delle partecipazioni nell’attivo patrimoniale. Tutto ciò con mantenimento
del valore patrimoniale complessivo ante scissione. Esempio: la scissa A detiene 2 rami di
azienda per un valore dell’attivo globale di 1.000.000 di euro suddiviso in 400.000 euro (il
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ramo A) e 600.000 euro (il ramo B). Il patrimonio netto è di 1.000.000 di euro. Tramite
scissione scorporo il ramo A viene trasferito alla neocostituita società D il cui capitale di
costituzione sarà 600.000 euro a fronte di una azienda di uguale valore iscritta nell’attivo
patrimoniale. La società scissa manterrà nell’attivo il secondo ramo di azienda, iscrivendo
altresì sempre nell’attivo partecipazioni in D per 600.000 euro. Il valore patrimoniale della
scissa A resta 1.000.000 di euro. Vale la pena sottolineare che nel caso di scissione ordinaria,
l’esempio sopra riportato avrebbe comportato la riduzione del patrimonio della scissa da
1.000.000 euro a 400.000 euro con le genesi del patrimonio di D per 600.000 euro.

 

IPOTESI 2

L’operazione avviene in discontinuità dei valori. Il punto è particolarmente delicato poiché
nell’ambito delle operazioni di fusioni e scissione “ordinarie” la discontinuità dei valori può
avvenire solo in presenza di parti indipendenti, mentre nel caso di operazioni intercompany
l’emersione di plusvalori, non avendo concreto significato economico, va annullata. Altresì,
nelle operazioni ordinarie tra parti indipendenti, il plusvalore iscritto a bilancio va fatto
oggetto di perizia di stima, poiché esso rappresenta il capitale eccedente rispetto a quello
della scissa, la cui effettività va certificata dalla perizia di stima (Oic 4 e nella stessa direzione
Consiglio Notarile di Milano, massima n. 72/2005). Ora la questione è che nella scissione
scorporo la beneficiaria deve essere di nuova costituzione e ciò ha come conseguenza che
l’operazione è per definizione intercompany. Da qui, secondo alcuni commentatori, deriverebbe
il divieto di iscrivere nella beneficiaria plusvalori e quindi l’obbligo di agire in continuità dei
valori contabili. Questa conclusione presenta certamente elementi logici, ma resta un aspetto
di fragilità rappresentato dal fatto che la medesima operazione eseguita tramite conferimento
permetterebbe l’emersione di quei plusvalori, mentre la scissione scorporo non lo
permetterebbe. Per sostenere questa differenza viene segnalato dagli stessi commentatori che
l’una è operazione realizzativa (conferimento), l’altra è una mera operazione di
riorganizzazione aziendale (scissione scorporo). Anche questa argomentazione non sembra
decisiva del tutto, potendosi enucleare posizioni dottrinarie che vedono nel conferimento (di
azienda in particolare) non una operazione realizzativa, bensì una operazione di
riorganizzazione aziendale.

Altra dottrina, (circolare Assonime n. 14/2023) adotta una posizione intermedia e cioè che,
fermo restando il mantenimento dei valori contabili tra scissa e beneficiaria come tesi di
default, sarebbe lecito iscrivere maggiori valori nel caso in cui il patrimonio contabile trasferito
fosse negativo, mentre esso è positivo dal punto di vista sostanziale.

Il tema, ovviamente, resta in attesa di chiarimenti anche in ordine alle conseguenze fiscali di
un eventuale disallineamento.

È chiaro che il tema poi diventa anche di interesse tributario, nel senso che se si ritiene
legittimo eseguire una scissione scorporo con emersione di plusvalori si avrà anche la
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possibilità di riallineare gli stessi con imposta sostitutiva ex articolo 176, Tuir, laddove,
ovviamente, oggetto della scissione sia almeno un ramo di azienda.

 

Gli elementi procedurali: scissione scorporo vs scissione ordinaria

Il citato articolo 2506.1, cod. civ. non prevede particolari deroghe sul piano procedurale
rispetto alla scissione ordinaria, tuttavia alcune deroghe/semplificazioni appaiono scontate. In
primo luogo, rispetto al contenuto del progetto di scissione (che deve elencare l’esatta
descrizione degli elementi da trasferire alla beneficiaria) sono omissibili i punti 3, 4 e 5 e cioè
il rapporto di cambio delle azioni o quote, nonché l’eventuale conguaglio in danaro; le
modalità di assegnazione delle azioni o delle quote della società che risulta dalla fusione o di
quella incorporante; la data dalla quale tali azioni o quote partecipano agli utili.

In secondo luogo, un aspetto precipuo nella scissione cioè la necessità che la relazione degli
amministratori individui il valore effettivo degli elementi del patrimonio trasferito, potrebbe
essere omesso laddove tutti i soci all’unanimità ritenessero non indispensabile tale relazione.
Va detto, però, che sarebbe comunque opportuno inserire il valore effettivo, nel caso di
omissione della relazione degli amministratori, nel progetto di scissione, posto che tale
grandezza determina il tetto di responsabilità per le obbligazioni sociali non trasferite, bensì
rimaste a carico della società scissa.

In terzo luogo, va segnalato che è certamente omissibile la relazione degli esperti, sempre che
si abbia il consenso unanime dei soci della scindenda. Anche i termini di deposito del progetto
prima della approvazione da parte dei soci possono essere rinunziati con il consenso unanime
dei soci.

Tema alquanto delicato in materia di tempi necessari per concludere la scissione è quello dei
termini per l’opposizione dei creditori, termini, ovviamente, non sindacabili dai soci poiché
posti a tutela del terzo creditore. La norma in materia di fusioni (articolo 2503, cod. civ.,
applicabile anche alla scissione per effetto del richiamo esplicito nell’articolo 2506-ter, ultimo
comma, cod. civ.) stabilisce detto termine in 60 giorni, salvo poi dimezzarlo a 30 giorni
laddove alla fusione non partecipino Spa. La questione controversa è se detta riduzione (che
velocizzerebbe alquanto la procedura) sia applicabile anche alla scissione ordinaria e
conseguentemente alla scissione scorporo che sul punto non presenta elementi distintivi
rispetto alla scissione ordinaria. Da una parte vi sono interpretazioni che facendo leva sul fatto
che la norma di cui all’articolo 2506-ter (con cui sono richiamate le norme sulla fusione
applicabili anche alla scissione) non citi l’articolo 2505-quater, concludono per l’inapplicabilità
della riduzione dei termini alla scissione (Tribunale di Novara, sentenza 8 settembre 2020).
Altre interpretazioni, sottolineando che la procedura della scissione non è disciplinata
autonomamente, bensì è fortemente mutuata da quella della fusione, non vedono alcun
motivo logico per negare la riduzione dei termini per l’opposizione dei creditori alle scissioni
di Srl (Tribunale di Vicenza, 15 giugno 2007 e Notariato Triveneto, orientamento L.A.8).
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Sempre in tema di ottimizzazione dei tempi previsti per l’operazione di scissione, va anche
segnalato un orientamento autorevole secondo cui non opera per il decorso del termine, la
sospensione estiva dal 1° al 31 agosto. Si veda al riguarda la massima n. 62/2005 del
Consiglio Notarile di Milano:

“Decorsi 60 giorni dall’ultima iscrizione nel registro delle imprese delle relative deliberazioni, l’atto
di fusione (o di scissione) può essere ricevuto (e quindi depositato per l’iscrizione), pur non essendo
trascorso l’ulteriore periodo di cui il termine per l’opposizione dei creditori sarebbe maggiorato in
caso di applicazione della sospensione feriale.

Il punto però è controverso e non mancano pronunce contrarie di alcuni Registri Imprese (cfr.
Registro Imprese di Modena).

 

La scissione scorporo e il conferimento

Da sempre la scissione societaria presenta analogie con il conferimento di azienda (e in modo
minore, almeno sul piano fiscale, di singoli beni), ma certamente con l’avvento dell’istituto
della scissione scorporo, tali analogie diventano maggiori fino a sovrapporre le 2 operazioni.
Infatti, la differenza sostanziale, sul piano civilistico, era rappresentata dal fatto che le
partecipazioni nella società avente causa erano detenute dai soci della scissa e non dalla
scissa stessa, a differenza del conferimento in cui la partecipazione nella conferitaria è
detenuta dalla conferente. Ma questa differenza viene meno con la scissione scorporo, nella
quale le partecipazioni nella società beneficiaria vengono detenute dalla società scissa.

Restano tuttavia, alcune differenza.

In primo luogo, dal punto di vista procedurale non vi è dubbio che il conferimento si presenta
come procedura più snella poiché essa non comporta, necessariamente, il coinvolgimento di
tutti i soci. Naturalmente dovranno essere coinvolti i soci della conferitaria nell’unico atto
pubblico che deve essere attuato, cioè l’aumento di capitale per accogliere il coacervo di beni
trasferiti dalla conferente, mentre sul lato della conferente la decisione di conferire un ramo di
azienda può essere assunta anche dagli amministratori tranne che non ricorra l’ipotesi di cui
all’articolo 2479, punto 5), cod. civ., cioè che tramite il conferimento si modifichi
sostanzialmente, anche se non formalmente, l’oggetto sociale. Per contro la scissione scorporo
deve rispettare una serie di passaggi procedurali certamente più articolati che vanno dal
progetto depositato presso il Registro Imprese, alle delibere dei soci, all’atto di scissione.

Altra differenza è la perizia di stima che nel conferimento non può essere omessa in quanto
esplicitamente richiesta dall’articolo 2465, cod. civ., mentre nell’ambito della scissione
scorporo, operazione nella quale di norma non vi è incremento del netto patrimoniale, essa
può essere omessa se la società scissa è di capitali.
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Ma è sul fronte delle responsabilità per le obbligazioni assunte che, a tutti gli effetti, resta una
differenza di non poco conto.

Nella cessione/conferimento di ramo di azienda, le passività che compaiono nei libri contabili
obbligatori possono diventare passività dell’acquirente poiché l’articolo 2560, cod. civ.
prevede la responsabilità solidale di quest’ultimo con il cedente, con riferimento, appunto, a
quelle passività. Più precisamente la norma citata, nel comma 2, afferma che l’acquirente
risponde in solido dei debiti (presenti nei libri contabili) riferendosi a quelli che riguardano
l’azienda (o il ramo) trasferito. Pertanto, nella dizione letterale dell’articolo 2560, cod. civ. non
si prevede una responsabilità generale e solidale per tutti i debiti del cedente, alla mera
condizione che compaiano nei libri contabili, bensì una responsabilità limitata ai debiti
afferenti il ramo d’azienda trasferito. Ora può risultare non agevole separare con precisione i
debiti di un ramo d’azienda rispetto a quelli di un altro ramo ma per talune posizioni debitorie
questa separazione è evidente e indiscutibile. Va, inoltre, ricordato che per pacifica
interpretazione dottrinale la norma poc’anzi citata si applica anche nel conferimento di ramo
d’azienda, che, a questi fini, risulta essere assimilato a una cessione non monetizzata nella
quale al posto del denaro il conferente riceve una partecipazione. Su questo tema si è espressa
la Corte di Cassazione (sentenza n. 13319/2015) confermando la tesi su esposta e
aggiungendo che l’acquirente/conferitario di ramo di azienda non solo non risponde dei debiti
afferenti altri rami d’azienda non trasferiti, ma nemmeno risponde pro quota dei debiti relativi
alla gestione complessiva dell’azienda. Questa tesi giurisprudenziale è molto importante e
marca una centrale differenza tra conferimento di ramo di azienda e scissione dello stesso
ramo, con riferimento alla responsabilità della società avente causa. Infatti, nella scissione
societaria i debiti relativi ad altri rami d’azienda non trasferiti alla beneficiaria possono
gravare su di essa a norma dell’articolo 2506-quater, ultimo comma, cod. civ., fermo restando il
limite del patrimonio netto effettivo ricevuto dalla stessa beneficiaria. Diversa è la posizione
della conferitaria la quale non può essere aggredita per debiti che non si riferiscono al ramo di
azienda ricevuto, e per i quali risponde solo la società conferitaria alla quale quel ramo di
azienda è stato attribuito. Ebbene non risulta che la scissione scorporo si atteggi diversamente
per quanto attiene alla responsabilità, quindi, la beneficiaria resta passibile di aggressioni
patrimoniali, pur nel limite dal patrimonio ricevuto, per le obbligazioni proprie della scissa non
trasferite alla beneficiaria stessa.

La importante sentenza sopra citata non tocca, tuttavia, l’aspetto tributario, cioè le passività di
carattere fiscale. Per esse vige l’articolo 14, D.Lgs. 472/1997, secondo il quale
l’acquirente/conferitario è responsabile in solido con il cedente/ conferente per il pagamento
dell’imposta e delle sanzioni riferibili alle violazioni commesse nell’anno in cui è avvenuta la
cessione e nei 2 precedenti, nonché per quelle già irrogate e contestate nel medesimo periodo
anche se riferite a violazioni commesse in epoca anteriore.

Per la scissione scorporo invece si applica l’articolo 15, comma 2, D.Lgs. 472/1997, che
partendo dall’assunto che la scissione è una operazione di successione universale, stabilisce
che ciascuna società è obbligata in solido con le altre società per il pagamento delle sanzioni
relative a violazioni commesse prima dell’atto stesso di scissione.
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I rilievi di carattere fiscale

L’operazione di scissione scorporo resta a tutti gli effetti una scissione, e quindi non vi sono
motivi per ritenere non applicabile il disposto dell’articolo 173, Tuir. Tuttavia, su questo tema
vanno fatte alcune considerazioni sulle quali ovviamente l’Agenzia delle entrate sarà chiamata
a esprimere un parere.

Il primo tema riguarda il carattere di neutralità della scissione che è chiaramente affermato
dall’articolo 173, comma 1, Tuir, e, a parere di chi scrive, non può che trattarsi di una
peculiarità applicabile anche alla scissione scorporo. Con l’ulteriore osservazione in base alla
quale la neutralità della scissione non è affatto condizionata dalla circostanza che oggetto del
trasferimento da scissa a beneficiaria sia un intero rampo di azienda, bensì essa è applicabile
anche quando vengono trasferiti singoli beni. Il tutto è implicitamente confermato dal comma
15-bis del citato articolo 173, Tuir che stabilisce la possibilità di eseguire il riallineamento tra
minor valore fiscale e maggior valore civilistico con imposta sostitutiva (dal 12% al 16%) solo
nel caso in cui venga trasferito un ramo di azienda, essendo richiamate le condizioni di cui
all’articolo 176, Tuir. Quindi, la neutralità, regime di base della scissione, è facoltativamente
derogabile, con effetto esclusivamente riconosciuto in capo alla beneficiaria, trasferendo una
azienda, viceversa il regime applicabile è la piena neutralità. Questo passaggio non è di poco
conto poiché si presenta una alternativa al conferimento di beni (operazione non neutrale
fiscalmente) con una operazione societaria che ottiene i medesimi effetti del conferimento,
posto che la partecipazione che rappresenta il bene trasferito resta iscritta in capo alla scissa.
In dottrina, sul punto, vi è chi ha posto qualche dubbio sul fatto che la scissione scorporo
possa essere considerata operazione realizzativa, con conseguente regime fiscale di non
neutralità, ma non si vede come si possa pervenire a tale risultato, essendo confermato per la
scissione scorporo, l’impianto normativo della scissione ordinaria che è a tutti gli effetti una
operazione di successione universale.

Altra questione è verificare se si manifestano le condizioni per applicare 2 norme tipiche del
conferimento di azienda inserite nel comma 4 del citato articolo 176, Tuir. In primo luogo, il
fatto che laddove oggetto del trasferimento sia una azienda, essa si consideri detenuta dalla
società avente causa beneficiaria a far data dallo stesso momento dal quale era stata detenuta
dal soggetto dante causa, scissa. L’applicazione della norma nel passato poteva essere
sostenuta sulla scorta del principio di neutralità e successione universale della scissione,
sancito dall’articolo 173, comma 4, Tuir e tali aspetti, come sopra si ricordava, sono presenti
anche nella scissione scorporo. Peraltro, se il riconoscimento della anzianità di detenzione
dell’azienda è riconosciuto in una operazione di conferimento di azienda, per la quale si
discute se prevalga la natura riorganizzativa ovvero quella realizzativa, non dovrebbero esservi
dubbi sulla operazione di scissione scorporo nella quale il tema della successione universale
della società beneficiaria rispetto alle posizioni della società scissa appare difficilmente
contestabile.
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Il secondo passaggio del citato articolo 176, comma 4, Tuir attiene alla anzianità di detenzione
della partecipazione che la società conferente riceve in cambio del conferimento di azienda.
Con tale norma si assicura alla società conferente la possibilità di cedere la partecipazione con
un più che probabile soddisfacimento dell’holding period in ambito pex. Ebbene, per i medesimi
motivi sopra citati non sembrano sussistere validi argomenti per discriminare la scissione
scorporo rispetto al conferimento. Semmai il tema delicato è verificare se detta eredità della
anzianità si applica sia nella ipotesi di scissione di singolo bene, sia di scissione di ramo di
azienda. La citata circolare Assonime n. 14/2023 sul punto lascia intendere che in entrambi i
casi la partecipazione possa essere ritenuta detenuta da quando i beni di primo grado erano
detenuti, operando semmai una distinzione in merito alla classificazione della partecipazione
nell’attivo immobilizzato, che sarebbe sempre riconosciuta nel caso di trasferimento di ramo
di azienda e riconosciuto solo nella ipotesi di trasferimento di bene immobilizzato nel caso di
scorporo di singolo bene.

 

Il tema della gestione delle riserve

Una questione di particolare interesse è la analisi della ricostituzione delle riserve a seguito
della scissione, questione molto complessa già nella scissione ordinaria e che ora va collocata
nello specifico ambito della scissione scorporo. Partiamo dal tema delle riserve in sospensione
di imposta. L’articolo 173, comma 9, Tuir stabilisce che esse vanno ricostituite nella società
beneficiaria in base alla quota percentuale di patrimonio netto rispettivamente attribuita alla
beneficiaria e rimasta in capo alla scissa. Tuttavia, questo criterio di base viene derogato
quando la riserva in sospensione di imposta è correlata in modo specifico a elementi trasferiti
o meno alla società avente causa della scissione. Esempio tipico è la riserva da saldo attivo di
rivalutazione, con effetto fiscale. Tale riserva è sia connessa a elementi specifici (il bene
rivalutato), sia non connessa: questa apparente contraddizione è facilmente spiegabile.
Quando la rivalutazione è sottoposta al periodo di monitoraggio (intendendo per tale il
periodo entro il quale la cessione del bene rivalutato determinerebbe l’azzeramento della
rivalutazione con conseguenza che il saldo attivo diventerebbe automaticamente una riserva
libera), e se prendiamo quale esempio la rivalutazione di cui al D.L. 104/2020 il termine è il 31
dicembre 2023, il saldo attivo è elemento connesso al bene rivalutato. Al contrario quando
invece è terminato il periodo di monitoraggio il saldo attivo non è più elemento connesso.

Come ha affermato la risposta a interpello n. 97/E/2020 se la scissione avviene durante il
periodo di monitoraggio il saldo attivo è dunque elemento connesso, quindi va imputato
interamente alla società che detiene il bene rivalutato, se, invece, la scissione avviene
superato il periodo di monitoraggio il saldo attivo diviene riserva in sospensione di imposta
non più connessa a elementi specifici, per cui va imputata in base al criterio di base, cioè la
quota percentuale di patrimonio netto attribuita o rimasta. Questi sono i criteri applicabili alla
scissione ordinaria, ma come gestire il medesimo tema in caso di scissione scorporo? In questa
ultima operazione il patrimonio netto delle società interessate non viene ripartito,
semplicemente una parte di esso viene trasferito a un’altra società ma la scissa non subisce

www.ecnews.it Page 9/22

https://www.ecnews.it


Edizione di mercoledì 6 Settembre
2023

una flessione patrimoniale (che giustificherebbe una divisione delle riserve in generale, e in
particolare di quelle in sospensione di imposta), bensì permuta nel proprio attivo patrimoniale
i beni di primo grado con quelli di secondo grado (partecipazione). Ma allora ciò che appare a
chi scrive è che in linea generale vi sia un apporto in natura (riserva di capitale in capo alla
beneficiaria) restando immutato il patrimonio netto della scissa. Ciò con la particolarità della
riserva da saldo attivo in sospensione di imposta, per la quale occorre un collegamento con il
bene rivalutato durante il periodo di monitoraggio della rivalutazione stessa, per il semplice
motivo che se il bene rivalutato fosse ceduto nel periodo di monitoraggio il saldo attivo
diventerebbe immediatamente libero.

Se si volesse applicare la regola sopra delineata con la risposta a interpello n. 97/E/2020 alla
scissione scorporo si avrebbe che se essa viene eseguita durante il periodo di monitoraggio
dell’effetto della rivalutazione, la riserva da saldo attivo dovrebbe essere trasferita alla
beneficiaria se a essa è stato trasferito l’immobile rivalutato. Con l’effetto che la beneficiaria
avrebbe un capitale netto che sarebbe formato da riserve di utili in sospensione di imposta e
non da riserve di capitale. Nel contempo, la scissa (che non modifica il proprio patrimonio
netto) si troverebbe a dover qualificare l’entità del proprio capitale modificando la parte in
sospensione di imposta poiché non è pensabile che essa resti una riserva di utili poiché si
duplicherebbe la tassazione sulla medesima quota di imponibile. Ma questa riqualificazione
come potrebbe essere eseguita? Qualificando le riserve come elementi di capitale? Questa
conclusione inaccettabile porta a pensare che debba essere individuata una alternativa.

In tale contesto sembra preferibile trattare la scissione scorporo, quanto al trasferimento del
patrimonio netto, come l’operazione di conferimento di azienda, operazione nella quale il
patrimonio netto della società dante causa non subisce modifiche, proprio come accade nella
scissione scorporo. Che accade in tale fattispecie? Sul punto la circolare n. 14/E/2017 ha
affermato:

“Di conseguenza, il disallineamento temporaneo sul valore dei beni dell’azienda conferita si
trasferisce in capo al conferitario, mentre il saldo attivo rimane in capo al conferente. In caso di
cessione del bene rivalutato da parte del conferitario durante il periodo di sospensione degli effetti
della rivalutazione, le disposizioni contenute nell’articolo 3, commi 3 e 4 del d.m. n. 86 del 2002 si
applicheranno nel seguente modo:

il conferitario calcolerà la plusvalenza senza tener conto del maggior valore iscritto in sede
di rivalutazione;
il conferente avrà riconosciuto un credito d’imposta pari all’ammontare dell’imposta
sostitutiva riferibile ai beni conferiti e la riserva da rivalutazione sarà affrancata per un
importo corrispondente al maggior valore iscritto sul bene ceduto”.

Applicando queste regole alla scissione scorporo emergerebbe che la scissa mantiene la
riserva in sospensione di imposta, mentre la beneficiaria iscrive il bene rivalutato e,
nell’ipotesi in cui sia ceduto entro il periodo di monitoraggio, la società beneficiaria calcola la
plusvalenza sul bene non rivalutato, mentre la scissa libera la riserva da saldo attivo dallo
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status di sospensione di imposta e fruisce del credito d’imposta.

 

Si segnala che l’articolo è tratto da “Il reddito di impresa”.
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CASI OPERATIVI

Trattamento fiscale dell’assegnazione agevolata di beni in natura
    di Euroconference Centro Studi Tributari

Una Srl così composta (Socio A: 86% – Socio B: 7% – Socio C: 7%) intende assegnare (in modo
agevolato, ai sensi dell’articolo 1, comma 100 e ss. della L. 197/2022) un immobile del valore
di 900 solo al socio A, e assegnare denaro agli altri 2 soci al fine di rispettare la par condicio
tra i soci.

L’importo dell’assegnazione in denaro del socio B e C è così calcolato:

– 900/86 x 100 x 7% = 73

La parte di assegnazione in natura può godere dei benefici fiscali anche se vi è una parte di
assegnazione in denaro?

Ovviamente la quota in denaro sconterà l’ordinaria tassazione.

LEGGI LA RISPOSTA DI CENTRO STUDI TRIBUTARI SU EVOLUTION…
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LA LENTE SULLA RIFORMA

Legge delega per la riforma fiscale e “nuovo” interpello
    di Sandro Cerato - Direttore Scientifico del Centro Studi Tributari

L’articolo 4 L. 111/2023, contenente la delega al Governo per l’attuazione della riforma fiscale,
contiene i principi e i criteri direttivi per la revisione dello Statuto dei diritti del contribuente.
Pertanto, i decreti legislativi delegati che dovranno essere approvati entro 24 mesi decorrenti
dal 29 agosto 2023 (data di entrata in vigore della legge delega), dovranno rivedere le
disposizioni contenute nella L. 212/2000 (che contiene lo Statuto del contribuente) con
particolare riguardo ai seguenti aspetti:

1. rafforzamento dell’obbligo di motivazione degli atti impositivi, in cui devono essere
indicate anche le prove su cui si fonda la pretesa;

2. valorizzazione del principio del legittimo affidamento del contribuente e del principio
di certezza del diritto;

3. razionalizzazione della disciplina dell’interpello.

È proprio quest’ultimo aspetto che presenta maggior interesse operativo, tenendo conto che
negli ultimi anni il numero delle istanze di interpello si è moltiplicato (quasi 650 nel 2020,
circa 900 nel 2021 e 600 nel 2022). E non sempre le risposte fornite dall’Amministrazione
finanziaria sono coerenti tra di loro, creando in tal modo incertezze per i contribuenti e
soprattutto per i professionisti che assistono i propri clienti. Attualmente la disciplina
dell’interpello è contenuta nell’articolo 11 dello Statuto del contribuente, riscritto con
decorrenza dal 2016 a opera dell’articolo 1, D.Lgs. 156/2015.

Gli obiettivi della revisione della disciplina dell’interpello sono molteplici (articolo 1, lettera c,
L. 111/2023), il primo dei quali è la riduzione del ricorso all’istituto, incrementando nel
contempo l’emanazione di provvedimenti interpretativi di carattere generale. Ciò significa che
dovranno essere pubblicate più circolari da parte dell’Agenzia delle entrate in cui fornire
l’interpretazione delle norme ed evitare in tal modo la presentazione a “pioggia” di istanze di
interpello da parte dei contribuenti. Nella legge delega è previsto che l’adozione di tali
documenti interpretativi dovrà avvenire anche a seguito dell’interlocuzione con gli Ordini
professionali e le associazioni di categoria tenendo conto delle proposte pervenute attraverso

www.ecnews.it Page 13/22

https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/reddito_di_lavoro_autonomo_focus_operativi_e_novita_della_legge_delega
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E3E1A4DCD73A6E00A9E1FE730BFD2AED2F0E5DCE3E549A964F7CB12743AFCC50BA643B3DE4819947C32A000D016546508113D3642C9081068F9533C54B1A59148E3A7F529AC1569CA7CA085A0123BE916F9BAAE234824AD64609929B688C597C252D875754995C86F023770C80A990FB9B7A8D47C281FAE946D8EE970F68819BBF3F7C2CD880DBFED9FB2C2270B6175A185DB2480AD0195371235CA407A4A17A0F4EB44A2D65CB1E793DB4D839F0C5439BC367F50AC051AC2
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E17E27D99E496038F7EEACA35B8282161B4F1AD2D57EB21278D07014B9AC61D0FFB6CC62F950DBAF9B8D3DE1CF20C65B1756BE4AB12A7FE9CC19DB85A41564F8558B0FFD0D982C08DF9D0B1AF39D95D36A2441D29CB6809AEC51DC14BA525ACD8FCF9295F6887B9B3B15596F45C3BDDE85CA1D20BE621B02BFCBFDE127855FACA998E777ED7C676CF405F2CD5A5619BB67C189F00654770596217AEEEFC7D7E0F337D7FA78A239A9DDFCA5066745A570B42940EBC517D45A4
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E3E1A4DCD73A6E00A9E1FE730BFD2AED2F0E5DCE3E549A964F7CB12743AFCC50BA643B3DE4819947C32A000D016546508113D3642C9081068F9533C54B1A59148E3A7F529AC1569CADA0E90D8FFE6CE0CD6A2F9271A62E1997048800DB54FDD2E304102FC5E81FD6E2915DBDAC38B72D51BA7DDDD32B60B1B5821171C65DCF8ACBB216E103B1DE97881B0F66C8931357974883BEFA2D78A91B6D328464CE683D8E653E4828609B72ADF3A355718C97F4C67DF6C71A7C7A604
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E3E1A4DCD73A6E00A9E1FE730BFD2AED2F0E5DCE3E549A964F7CB12743AFCC50BA643B3DE4819947C32A000D016546508113D3642C9081068F9533C54B1A59148E3A7F529AC1569CADA0E90D8FFE6CE0CD6A2F9271A62E1997048800DB54FDD2E304102FC5E81FD6E2915DBDAC38B72D51BA7DDDD32B60B1B5821171C65DCF8ACBB216E103B1DE97881B0F66C8931357974883BEFA2D78A91B6D328464CE683D8E653E4828609B72ADF3A355718C97F4C67DF6C71A7C7A604
https://www.ecnews.it


Edizione di mercoledì 6 Settembre
2023

pubbliche consultazioni.

Il secondo obiettivo è quello di rafforzare il divieto di presentazione delle istanze di interpello,
limitandole alle sole questioni che non trovano soluzione nei documenti interpretativi di
carattere generale (ossia nelle circolari). Per ottenere questo obiettivo sarà necessario uno
sforzo importante da parte dell’Amministrazione finanziaria nella stesura delle circolari, che
dovranno essere esaustive ed evitare in tal modo la presentazione di successive istanze di
interpello.

Gli ultimi due obiettivi sono rispettivamente di subordinare, per le persone fisiche e per i
contribuenti di piccole dimensioni, l’utilizzo dell’interpello alle sole ipotesi in cui non è
possibile ottenere una risposta scritta rapida tramite servizi di interlocuzione che utilizzano
anche l’intelligenza artificiale, e di subordinare la presentazione dell’istanza al pagamento di
un contributo. Tale ultimo aspetto sta scatenando non poche polemiche ma l’obiettivo, come
detto, è di inserire dei deterrenti alla presentazione di istanze di interpello non sempre
necessarie.

Un altro obiettivo, contenuto nell’articolo 4, lettera d), L. 111/2023, è quello di disciplinare
l’istituto della consulenza giuridica, distinguendolo dall’interpello e prevedendone
presupposti, procedure ed effetti. Di fatto, oggi la consulenza giuridica è un interpello
“generico” presentato da associazioni, ordini o enti pubblici, poco usata tenendo conto che nel
corso del 2023 non è stata pubblicata nemmeno una risposta. Sarà interessante capire il
contenuto dei decreti delegati in relazione a questo aspetto, in quanto si tratta di un istituto
che potrebbe affiancarsi alle circolari dell’Agenzia delle entrate e fornire importanti
interpretazioni delle norme tributarie. Infine, l’articolo 4 prevede i seguenti ulteriori principi e
criteri direttivi da seguire per la revisione dello Stato del contribuente.

prevedere una disciplina generale del diritto di accesso agli atti del procedimento
tributario;
prevedere una generale applicazione del principio del contraddittorio a pena di nullità;
prevedere una disciplina generale delle cause di invalidità degli atti impositivi e degli
atti della riscossione e;
potenziare l’esercizio del potere di autotutela estendendone l’applicazione agli errori
manifesti nonostante la definitività dell’atto.
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FISCALITÀ INTERNAZIONALE

La regolarizzazione delle criptoattività: profili di criticità
    di Ennio Vial

In un precedente intervento abbiamo segnalato come lo scorso 7 agosto, l’Agenzia delle
Entrate abbia diramato il Provvedimento attuativo in tema di regolarizzazione delle
criptoattività.

Il termine ultimo per regolarizzare è fissato al 30.11.2023.

Il Provvedimento ed il modello corredato delle relative istruzioni offrono interessanti spunti
per dissipare diversi profili di incertezza, ma alcuni rimangono ancora irrisolti.

Nel precedente intervento abbiamo già segnalato le criticità connesse all’annualità 2016,
quanto meno in relazione al monitoraggio fiscale.

Il Provvedimento contiene il seguente interessante passaggio: “Oggetto della richiesta di
regolarizzazione sono le cripto-attività rappresentate da cripto-valute, comprese quelle oggetto e/o
derivanti dall’attività di staking, o comunque detenute entro la data del 31 dicembre 2021, che non
sono state indicate nel quadro RW del modello Redditi e/o i redditi sulle stesse realizzati entro la
medesima data, anche per effetto delle cessioni effettuate nel corso dell’anno, la cui indicazione
nella dichiarazione annuale dei redditi è stata omessa. Resta ferma la possibilità di regolarizzare i
redditi derivanti dalle altre cripto-attività, diverse dalle cripto-valute, non indicati in dichiarazione
dei redditi realizzati entro la data del 31 dicembre 2021”.

Per la prima volta l’Agenzia afferma in modo inequivocabile che la regolarizzazione dell’RW
riguarda solo le criptovalute e non le altre cripto attività.

Si tratta di una precisazione molto importante, di cui, invero, si aveva avuto sentore già con la
bozza di circolare pubblicata lo scorso 15 giugno, nel passaggio in cui l’Ufficio affermava che
dal 2023 il monitoraggio interessa non solo le criptovalute ma anche le altre criptoattività.

Quindi, viene chiarito che, per il passato, le cripto attività diverse dalle cripto valute non erano
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oggetto di monitoraggio.

Una ulteriore conferma, tuttavia, non è disprezzabile in quanto la norma fa riferimento alle
criptoattività in generale.

Proseguiamo nella nostra analisi. L’inciso “e/o i redditi sulle stesse realizzati entro la medesima
data”, consente di affermare che il contribuente può sanare il quadro RW, o i redditi o
entrambi.

Verosimilmente, potrebbe accadere che il contribuente regolarizzi i redditi con il ravvedimento
operoso e successivamente aderisca alla procedura solo per il monitoraggio fiscale.

Ma, se non regolarizzo i redditi, perché aspetto un eventuale accertamento dell’Agenzia,
l’eventuale regolarizzazione del quadro RW regge o salta? Anche questo è un dubbio che
dovrà essere risolto.

Resta ferma la possibilità di regolarizzare i redditi delle criptoattività diverse dalle
criptovalute.

Ad esempio, se ho venduto un utility token, secondo l’Agenzia (risposta ad Interpello n.
14/2018) la cessione genera una plusvalenza ai sensi della lett. c quater dell’articolo 67 Tuir.

Qualche riflessione va fatta anche in relazione al profilo penale.

È evidente che la regolarizzazione non annovera tra i suoi effetti:

per quanto attiene il quadro RW, la non applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 5,
comma 2, D.L. 167/1990;
per quanto attiene l’aspetto reddituale, la non applicazione di sanzioni e interessi per
l’omessa indicazione di tali redditi.

È quindi assente qualsiasi copertura penale.

Ma non solo, anzi vi è di più: la regolarizzazione delle cripto attività è percorribile solo a
seguito della dimostrazione della irrilevanza penale della provenienza delle somme investite,
“ivi compresi i delitti di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 10-bis e 10-ter del decreto legislativo 10 marzo
2000, n. 74 e successive modificazioni nonché i delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e
648-ter.1 del codice penale”.

Gli articoli citati dal Provvedimento non rappresentano un elenco esaustivo, quanto piuttosto
un “di cui”, ovvero le fattispecie che più frequentemente potrebbero manifestarsi.

Un ulteriore problema non trascurabile che va, tuttavia, evidenziato discende dalla dismissione
di criptovalute in corso d’anno.
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Ad esempio, se detengo una criptovaluta per un ammontare di 100 e la vendo il 30.06, pago il
3,5% sul valore di realizzo.

Ma se detengo una cripto di 100, la vendo il 30.06 e poi ne acquisto un’altra che detengo
ancora a fine anno, come compilo la riga dell’annualità in questione?

Devo indicare 100 nella prima colonna e 100 nella seconda. Pago il 7% in questo caso?

Questo è un aspetto molto delicato.

La risposta sembra, prima facie, positiva in quanto le istruzioni precisano, in relazione alla
sezione III, che “nella presente Sezione i soggetti che intendono accedere alla procedura di
regolarizzazione devono indicare l’ammontare dell’imposta sostitutiva, calcolata nella misura del
3,5 per cento sulla somma dei valori indicati alla colonna 1, alla colonna 2, alla colonna 3 e alla
colonna 4 della Sezione precedente”.

Un ulteriore dubbio attiene alla possibilità, in ipotesi di vendita in corso d’anno, di
ragguagliare l’imposta dovuta.
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Letteralmente, sembrerebbe di no, ma questa conclusione non pare accettabile in quanto il
ragguaglio a giorni in tema di sanzioni da RW pare essere un principio ormai accettato dagli
Uffici e, in fondo, desumibile anche dalla circolare 12/E/2016 che consente di monitorare la
relazione bancaria in un unico rigo.

Diversamente argomentando, se comprassi e vendessi la stessa somma di cripto ogni giorno,
ossia 365 volte all’anno, porterei ad una imposta sostitutiva del 3.5% moltiplicata per 365.
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DIRITTO SOCIETARIO

Registro dei titolari effettivi: dopo una lunga gestazione tra poco
si parte! – terza parte
    di Andrea Onori

Con il Decreto del MIMIT del 12 aprile 2023 sono state approvate le specifiche tecniche del
modello di comunicazione unica da utilizzare per le comunicazioni sulla titolarità, nonché le
istruzioni del modulo TE, modificando il tracciato per le comunicazioni al Registro Imprese.

Tra gli allegati al provvedimento troviamo le tabelle tecniche necessarie per la compilazione e
l’invio della comunicazione telematica.

Tra queste si opportuno, oltre che utile, portare all’attenzione di coloro che devono adempiere
la tabella che elenca le tipologie di titolari effettivi (Tabella RTE), per una corretta valutazione
della fattispecie concreta:

1. Titolare effettivo di costituente di trust o istituto affine
2. Titolare effettivo di fiduciario di trust o istituto affine (no in presenza di Mandato

Fiduciario)
3. Titolare effettivo di guardiano di trust o istituto affine
4. Titolare effettivo di soggetto che opera per conto del fiduciario in trust o istituto affine
5. Titolare effettivo di beneficiario del trust o istituto affine
6. Titolare effettivo di esercente controllo sui beni in trust o istituto affine
7. Costituente di trust o istituto affine
8. Fiduciario di trust o istituto affine (no in presenza di Mandato Fiduciario)
9. Guardiano di trust o istituto affine

10. Soggetto che opera per conto del fiduciario in trust o istituto affine
11. Beneficiario del trust o istituto affine
12. Esercente controllo sui beni in trust o istituto affine
13. Beneficiario della persona giuridica privata
14. Fondatore
15. Titolare poteri di rappresentanza, amministrazione o direzione
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16. Partecipazione proprietaria diretta superiore al 25% del capitale
17. Partecipazione proprietaria indiretta superiore al 25% del capitale
18. Controllo di maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria
19. Controllo dei voti sufficienti per influenza dominante in assemblea ordinaria
20. Esistenza di vincoli contrattuali per influenza dominante sulle società
21. Controinteressato all’accesso per esposizione a rischio sproporzionato di frode,

rapimento, ricatto, estorsione, molestia, violenza o intimidazione oppure persona
incapace o minore d’età

Si segnala, inoltre, che nella ulteriore nuova Tabella CTE viene previsto che il dichiarante
attesti che lo stesso abbia accertato che “i dati e le informazioni comunicate sono veritiere e che
ci sia corrispondenza con quanto accertato”.

Tale indicazione presuppone che il soggetto obbligato deve aver eseguito di una attività di
“accertamento”, di verifica, potendo provare quanto attestato in caso di successiva verifica da
parte degli Organi preposti al controllo della suddetta attestazione ai sensi degli articoli 46,
47 e 76 del D.P.R. 445/2000, in ossequio a quanto previsto dai commi 2 e 3 dell’articolo 22,
D.Lgs. 231/2007:

Tabella CTE
CODICE DESCRIZIONE
S Il dichiarante in qualità di amministratore/sindaco della società indicata, attesta ai sensi

degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000 che i dati e le informazioni contenuti nella
presente comunicazione della titolarità effettiva sono veritieri e corrispondenti a quanto
personalmente accertato.

U Il dichiarante in qualità di fondatore oppure di rappresentante e amministratore dell’ente
indicato, attesta ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000 che i dati e le
informazioni contenuti nella presente comunicazione della titolarità effettiva sono
veritieri e corrispondenti a quanto personalmente accertato.

Z Il dichiarante in qualità di fiduciario di cui all’articolo 1, comma 2, lett. d), D.M. 55/2022,
attesta ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000 che i dati e le informazioni
contenuti nella presente comunicazione della titolarità effettiva sono veritieri e
corrispondenti a quanto personalmente accertato.

Da ultimo, si rappresenta che sono previsti dal provvedimento in commento dei controlli
automatici in fase di invio della comunicazione al fine di verificarne la correttezza, la coerenza,
nonché la completezza della pratica conformemente ai vincoli tecnici previsti.

Qui di seguito si riporta, per utilità, la tabella di corrispondenza dei controlli relativi alla
tipologia del titolare effettivo e alla tipologia di soggetto dichiarante:

 IMPRESA
DOTATA DI P
ERSONALITA’

PERSONA
GIURIDICA
PRIVATA
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GIURIDICAIMPOSTE INDIRETTE

L’imposta di registro relativa alle sentenze emesse in un giudizio
con pluralità di parti
    di Francesca Benini

La Corte di Giustizia di Primo Grado di Verona, con la sentenza n. 234/02/2023 del 06.12.2022
depositata il 03.07.2023, si è pronunciata in merito alle modalità di tassazione di una sentenza
emessa in un giudizio civile con pluralità di parti.

In particolare, i giudici veronesi, con la citata sentenza, sono stati chiamati a pronunciarsi in
relazione al pagamento dell’imposta di registro dovuta a seguito di una sentenza emessa dal
Tribunale di Verona nella quale veniva riconosciuta come unica responsabile dei fatti di causa
una delle parti, con consequenziale condanna al risarcimento dei danni e al pagamento delle
spese processuali, mentre venivano dichiarati totalmente estranei al rapporto processuale le
altre due parti chiamate in causa.

Tali ultimi due soggetti, essendo stati ritenuti dall’Agenzia delle Entrate responsabili solidali
per il pagamento dell’imposta di registro relativa alla sentenza del Tribunale, avevano adito la
Corte di Giustizia Tributaria evidenziando come, in caso di litisconsorzio facoltativo,
l’obbligazione solidale di versamento dell’imposta su una sentenza non può gravare su tutti i
soggetti che hanno preso parte al procedimento unico, ma solo in capo ai soggetti destinatari
degli effetti della sentenza.

I giudici veronesi, accogliendo i motivi di doglianza dei ricorrenti, hanno affermato che la
giurisprudenza di legittimità ha ritenuto che l’obbligazione solidale, prevista dall’articolo 57,
comma 1, D.P.R. 131/1986, per il pagamento dell’imposta dovuta in relazione ad una sentenza
emessa in un giudizio con pluralità di parti, non grava sulla sentenza in quanto tale, ma solo
ed esclusivamente sul rapporto racchiuso in essa, quale indice di capacità contributiva colpita
dall’imposta (Corte di Cassazione, sentenza n. 21297/2020).

Secondo i giudici veronesi, infatti, il presupposto della solidarietà non può essere individuato
nella mera situazione processuale del soggetto che, pur avendo partecipato al giudizio, sia
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rimasto totalmente estraneo al rapporto considerato nella sentenza (Corte di Cassazione,
sentenza n. 21134/2014 e sentenza n. 25970/2020), ma occorre avere riguardo
esclusivamente, ai fini della verifica della debenza o meno dell’imposta, pur nascente da una
sentenza, alla situazione sostanziale che ha dato causa alla sentenza registrata.

I giudici veronesi, inoltre, nella sentenza oggetto di esame, hanno ricordato che i principi
espressi dalla Corte di Cassazione, sono stati condivisi anche dall’Agenzia delle Entrate con la
risoluzione 82/E/2003.

In questa pronuncia di prassi, infatti, l’Amministrazione finanziaria ha chiarito che il rapporto
di solidarietà passiva deve trovare applicazione solo con riferimento alle parti del
processo coinvolte nel rapporto sostanziale considerato nella sentenza, con esclusione,
pertanto, dei soggetti che a detto rapporto sono risultati estranei.

Nello stesso senso, si è espressa l’Amministrazione finanziaria con la risoluzione 95/E/2015,
dove è stato chiarito che, nel caso di litisconsorzio facoltativo, ove ciascun soggetto agisca per
la tutela di un autonomo diritto e le statuizioni della sentenza sono riferite a ciascun rapporto
giuridico, ogni attore privato, parte del processo, risulta essere responsabile del pagamento
dell’imposta di registro relativa esclusivamente alla propria posizione giuridica.

Secondo l’Agenzia delle Entrate, pertanto, l’imposta di registro deve essere liquidata pro-quota
dall’Ufficio nei confronti di ciascun attore, in ragione del rapporto giuridico oggetto della
statuizione della sentenza allo stesso riferibile.

A parere di chi scrive, la pronuncia della Corte di Giustizia Tributaria di Primo Grado di Verona
deve essere accolta con favore dal momento che tutela l’esigenza di tenere distinte, ai fini
dell’applicazione dell’imposta di registro, le varie statuizioni contenute in una medesima
sentenza nel caso in cui le stesse siano riferibili a distinti rapporti giuridici.

I giudici veronesi, infatti, hanno correttamente accolto il principio secondo il quale il
presupposto impositivo dell’imposta di registro deve essere individuato, non nell’atto
considerato in sé quale mero documento, ma nell’atto giuridico avente contenuto economico,
ossia idoneo a produrre ricchezza e, dunque, sintomo di capacità contributiva.
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